
      

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Forza e Onore 

 
Ora invece forse uno che arriva per la 

prima volta,prova una pcp,se ne 

innamora perdutamente,per via della 

assoluta precisione,per via dell’assenza 

di reazioni e magari non 

conoscera’mai il brivido di una springer 

Io personalmente ho iniziato con una 

springerina,sono passato alla regina,ci 

sto facendo il campionato italiano,e 

intanto ho adottato una pca….. 

Dico subito che la trovo una bomba 

esagerata,zero reazioni precisissima e 

costante,ma ancora non la portero in 

gara. 

Questo perche? Semplicemente penso 

che in questo sport,come nella vita,ci 

sono dei gradini da seguire,si inizia dal 

basso e si arriva in alto. 

Per me’e’un grande dispiacere che le 

springer vengano accantonate,perche 

a me danno grande soddisfazione 

Magari come la moda torneranno 

prestissimo alla ribalta 

 

 

Field Target Magazine  

Da quello che si sta vedendo in questo 

inizio campionato,risulta che le PCP 

sono in aumento esponenziale. 

Una domanda sorge subito, 

Perche la springer sta cedendo il 

campo alle pcp? 

Forse che i nuovi entrati nel mondo del 

field target,non hanno seguito la 

scaletta? Fino a qualche tempo fa’un 

neo iscritto ,arrivava al campo con la 

sua bella springerina,magari di una 

Sfida PCP - SPRINGER 

Inizio Campionato 2013 

 
marca un po’blasonata,poi vedeva che 

tutti usavano le tedesche,allora giu con le 

tedesche. 

Speciale: 

 

Le Lady del Field 

Target Italia 

 in azione. 

Le Lady del Field Targe 

una piccola raccolta delle gentili 

dame che si dilettano con il 

nostro bello sport.naturalmente 

sono solo una piccolissima parte 

 

In questo numero 

 
 Calci Gary Cane 

 Gara 1 Lugnano 

 Gara 2 Anghiari 

 Cronografi 

 Calendario Campionato 

 Sniper 70 e hw 40 PCA 

p.2 

 Incontri del mese 

 

Maggio 2013  Field Target Magazine anno III 

 



Calciature Gary Cane 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

                                                                            

 

                                                                                          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Benche I prezzi dei suddetti calci 
siano di un livello non proprio 
“abbordabile” sono sicuro che a piu 
di una persona avra’ tolto il sonno 
pensare di allestire la propria arma 
con un opera d’arte simile. 
Sembrerebbu un vero peccato 
dover sporcare o peggio bagnare la 
calciatura in una gara sotto 
l’acqua…… 
Ahhh l’amore ;) 



 

Gary Cane: 
http://www.garycanegunstocks.com 

 

Gary e Jane Cane formate Designs 

Tech-Wood nel 2003 

 

Gary è il 5 ° generazione in una 

famiglia di artigiani con la passione 

per le pistole che dura da quando 

ha iniziato a sparare con il nonno 

quando aveva 5 anni. 

 

Nel corso degli ultimi 20 anni Gary 

ha costruito una reputazione come 

uno dei mondi più belle magazzino 

creatori e designer la progettazione 

di azioni OEM per la fabbricazione 

per la creazione di multa caccia 

individuale e stock bersaglio sia per 

i fucili ad aria compressa e centro e 

fucili rim-fire. 

 

Gary scorte di canna sono realizzati 

nei nostri laboratori ben attrezzati 

nella splendida cornice della Valle 

di Nar nel centro di Norfolk, parte 

rurale di East Anglia nel Regno 

Unito. 

 

Produzione varia attrezzatura da 

moderni computer controllati 

(CNC), macchine ad alta tecnologia 

per riprodurre accuratamente gli 

elementi di specifiche OEM, tra cui 

il Gary Cane Firma Gamma ™ 

attraverso la lavorazione del legno 

conventiontional e macchine di 

ingegneria. Gary Cane ha anche 

una vasta collezione di utensili 

manuali specialistici sia per la 

fabbricazione e la finitura a uno 

standard che può competere (e 

superare) i migliori produttori di 

magazzino inglese. 

 

C'è anche una cabina di 

verniciatura dedicato per 

l'applicazione di una moltitudine di 

finiture personalizzate tra cui 

vernici e laqueurs. 

l'applicazione di una moltitudine 

di finiture personalizzate tra cui 

vernici e laqueurs. 

 

Ben noto per i disegni di 

magazzino sui fucili ad aria 

compressa dai mondi principali 

produttori, forse meno sanno 

sono Gary Canes passione per la 

costruzione di altissima qualità 

fucili personalizzati completi e le 

scorte per l'individuo esigenti. 

Gary Cane è estremamente 

sastified clienti in tutto il mondo 

che possiedono e usano questi 

fucili personalizzati in calibri da 

.17 HR a .375 H & H. 

 

Gary Cane dispone anche di una 

gamma di 100 metri per le prove 

ed i clienti sono Welome per 

testare e provare il loro nuovo 

fucile. 

 

Tutto il legno utilizzato per i 

titoli è di provenienza eticamente 

in tutto il mondo. Attualmente 

sono detenuti gli sbozzi in noce 

nero americano, turco noce, 

Nuova Zelanda noce e una delle 

più grandi riserve di colorati 

vuoti betulla laminato fuori degli 

Stati Uniti 

 

Gary Cane Calci di fucile - Il 

futuro 

 

Non contento di riposare, ma 

spingendo continuamente i 

confini nello sviluppo del 

prodotto. 

 
 

 

 

    Nuovo per il 2010 dopo 2 anni 

di sviluppo, Gary Cane stanno 

introducendo la nostra gamma di 

supporti compositi sia per arma 

da fuoco e Air Rifle. 

    Un'altra novità per il 3 ° 

trimestre del 2010 stiamo 

introducendo un concetto 

completamente nuovo di sistemi 

di stock Lega anatomici per tutte 

le discipline tra cui la caccia e 

l'uso tattico sia per armi da fuoco 

e Fucili ad aria compressa. 

    Ora fabbrichiamo anche la 

nostra gamma di accessori 

azionari in casa. 

    Emozionante nuovi concetti di 

progettazione Rifle 

personalizzato 

 

Speriamo che si prende il tempo 

per navigare attraverso il nostro 

sito web e godere guardando la 

nostra attuale gamma di prodotti 

e servizi. 
 

http://www.garycanegunstocks.com/


 

Recensioni Gare 
 

 

Lugnano 17 Marzo 2013 

 

La prima gara del campionato 

2013 ha accolto i numerosi  

Tiratori accorsi da tutta italia 

Con un clima ancora sul freddo 

E come consuetudine il vento 

Ha fatto gli onori di casa dall’ 

Inizio alla fine. 

Il posto della manifestazione 

Gia famoso ai piu,e’risultato 

Ottimamente allestito e con le 

Difficolta incentrate su un range 

Medio-difficile. 

Sagome inclinate,ridotte 

Lontanissime ma sempre ben  

Visibili da tutti i partecipanti,il percorso e’davvero vasto e percorrerlo per tutta la sua 

estensione e’davvero impegnativo per chiunque. 

Gli unici punti critici,dovuti alle recenti e abbondantissime piogge sono stati in fondo alla 

vallata verso le piazzole dalla 20 alla 25 per la categoria depo. 

                                                                                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             

  

 

 

 

 

 

                                                

 

 

 

 

 

84 tiratori,100 sagome divise in 2 

categorie. 

4 ore che sono volate via in una 

gara di quelle toste. 

Fortunatamente le risate non 

mancano mai. 

E infine per rilassarsi,una mangiata 

degna di re’nel ristorante 

Villa Lugnano. 

 

 



 

  

  

  



 

Anghiari 07 Aprile 2013 

 

La seconda prova del campionato  

Italiano. 

Il tempo voleva giocarci un brutto  

Scherzo,con il cielo completamente 

Coperto da nubi minacciose cariche 

Di pioggia,ma alla fine forse per  

La volonta’dei numerosissimi partecipa 

Nti,di pioggia non ne e’scesa nemmeno 

Una goccia. 

Una grande affluenza da tutto lo stivale 

Per una gara risultata veramente  

Difficile ed impegnativa a causa del  

Vento che quest’anno sembra fare da padrone.Il percorso e’risultato ben bilanciato con 

molte sagome inclinate,poche sulla lunga distanza e un numero discreto con inclinazioni 

Che hanno mietuto moltissime vittime. 

Ho visto in questa gara moltissimi miei idoli crollare nella classifica a causa della difficolta 

Abbastanza alta. 

Il posto come sempre incantevole e ritengo che sia uno dei piu bei percorsi del campionato 

finora visitati da me. 

L’organizzazione impeccabile non ha toppato in nulla e grazie a Filippo Mannino abbiamo 

potuto ammirare delle belle foto fatte con la sua belva ipertecnologica. 

 

  

 

 

L’area di taratura merita una 

menzione speciale,perche 

talmente vasta da poter 

ospitare piu di cento cecchini 

agguerritissimi senza che uno 

debba intralciare 

nessun’altro. 

Ottimo il sistema controllo 

velocita’prima della gara in 

modo da lasciare modo di 

dedicare la massima 

concentrazione alla gara. 

Bene bravi toscani e a presto 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 



Le Lady del Field Target in azione 
 

  

 
 

  

  



  

 

 

 

 

 

 



  

  

  



Gare – Nazionali – Internazionali – Mondiali 

                                        
                                                                                             

 

 

 
 

       

  

Il nostro campionato Italiano

 

Incontro in Francia

 

Mondiali in Germania

 

Incontro in Spagna

 

Alcuni 

degli  
incontri 

importanti 

dell’anno 

sportivo 

2013 

 

Belle 

occasioni 

per 

incontrarsi 

con tanti 

nuovi 

amici 

sparsi per 

tutta 

l’europa 

 

L’Italiano,

che si 

sviluppa 

per tutta 

la penisola 

 

La due 

giorni in 

Francia 

 

La due 

giorni in 

spagna 

 

I mondiali 

in 

Germania 

3 giorni 

sofferti 

dove 

verra 

deciso il 

campione 

del 

mondo 

 

Non 

rimane 
Che 

mettersi in  

Viaggio !!! 

 

 



Tabella riassuntiva Kill zone e Distanze 

 
 

 



 

Tecnica by Sniper 70 
 

Weirauch hw 40 pca PARTE 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

Queste 2 rosate fatte a 10 

e 15 metri rappresentano 

una testimonianza 

dell’epoca utilizzando 

l’ottica BSA su menzionata. 

 

Per quanto riguarda la 

precisione di questa pistola 

mi ritenevo allora molto 

soddisfatto dei risultati 

ottenuti, per quanto 

riguarda invece la 

potenza, fui incuriosito da 

un nuovo modello che mi 

catturò “ letteralmente”. 

 

In data Novembre 2009 

pubblicai nei maggiori siti e 

forum di aria compressa 

Italiani degli articoli scritti in 

lingua inglese e tradotti da 

me in Italiano riguardanti 

questo nuovo modello 

chiamato Webley Alecto, 

trovati in rete o in riviste 

specializzate Inglesi a cui 

sono ormai un accanito 

lettore da diversi anni. 

 

 

 

Avevo visto in questa “nuova arrivata” le caratteristiche 

della ottima HW 40, ma con la possibilità di avere più 

potenza , potendo effettuare più pompate ad ogni 

ciclo di sparo.  

 

Tutti voi sapete come la vicenda è andata a finire, 

quello che speravo è diventata realtà, riusci con questi 

miei interventi a creare un enorme numero di 

appassionati nel nostro paese e da li, convincere 

l’importatore ad iniziare le pratiche di catalogazione fu 

un passo del tutto naturale. 

 

 



  

 

Ma torniamo alla nostra HW 

40, il primo modello da me 

acquistato fù ceduto ad un 

amico. A distanza di qualche 

anno, nonostante nel 

frattempo venni in possesso 

della “mia” tanto sognata ed 

agognata… Zoraki, ne ho 

acquistato un secondo 

esemplare a riprova di quanto 

possa avermi positivamente 

colpito durante quella prima 

esperienza. 

 

Come anticipato nelle 

prime righe di tale articolo, 

le prove sono state fatte 

nel Poligono di Tiro a Segno 

della Sezione di Napoli, alla 

sola distanza di 10 metri. 

 

Nel modello acquistato di 

recente, ho voluto 

migliorare il sistema di 

attacco del 

compensatore. Mentre 

prima lo avevo fissato 

anche sotto l’azione 

rendendolo solidale alla 

stessa, questa volta l’ho 

fissato solamente alla 

guardia del grilletto ed in 

posizione obliqua 

rendendolo libero da tutto 

il resto come negli archi e 

consentendogli in “teoria“ 

di lavorare al meglio. 

Ho quindi condotto dei test utilizzando la posizione a due 

mani ( meglio conosciuta come Weawer Stance ) e non 

quella prettamente accademica non avendo familiarità 

con quest’ultima. 

Per la prova ho utilizzato solo JSB Exact da 0,547 grammi 

ma provando tre diversi calibri : 4,50 4,51 e 4,52 nel 

tentativo di trovare quello più congeniale a questo 

modello ed esprimendo miglior precisione. 

Vorrei precisare che la pistola può ottenere ottimi risultati 

sia con pallini leggeri tipo Geco per intenderci, sia con i 

pesantissimi Baracuda Match ( provare per credere ). 

 



  

In dettaglio potete vedere gli adesivi circolari usati , sono stati usati diversi colori e 

diversi diametri oscillanti tra i 8 mm ed i 25 mm. Lo scopo era di capire i limiti di 

questi nuovi sistemi di mira utilizzanti le fibre ottiche in situazioni di scarsa 

luminosità ed in situazioni di luce quali per esempio una giornata di sole. 

  

 

Prove di pallini 

I peggiori ( per modo di dire 

) risultati sono stati ottenuti 

con i 4,51 mentre con i 4,50 

e 4,52 i risultati sono stati 

quasi sovrapponibili. Un 

piccolo miglioramento nel 

restringimento della rosata 

è sempre stato ottenuto 

con i 4,52. 

 

 

 

è



  
 

Come potete vedere 

dai risultati, sono molto 

scarso nell’uso 

dell’arma corta, 

preferisco sicuramente 

la carabina ed uso 

dell’ottica. 

 

I risultati in ogni caso 

sono stati notevoli per 

la mia poca 

esperienza con l’arma 

corta, con molti colpi 

quasi doppiati ed altri 

un po più larghi. Sono 

sicuro che chi tra voi è 

più portato all’utilizzo 

dell’arma corta può 

ottenere dei risultati 

migliori. 

 

Come prevedevo e 

ricordavo dal 

precedente modello, 

con l’utilizzo di una 

piccola ottica e 

tirando in posizione da 

seduto, utilizzando un 

treppiede tipo bench 

rest, i risultati sono 

cambiati 

drasticamente. 

Ho utilizzato una Konus 

da 4 ingrandimenti fissi 

con reticolo Fine 

Duplex, sul coperchio 

della torretta verticale 

ho incollato una bolla 

che mi permetteva 

con facilità di 

controllare in fase di 

mira l’orizzontalità della 

stessa per evitare errori 

di canting: 

 

 

 

  

 



  

Alla prova velocitaria i JSB Exact hanno generato una media di 118 m/s e 

relativi 3,8 joule, con un picco di 120,5 m/s 

 

 

Tabella cronografata 

Colpo       Velocita 

1 116,6 

2 117,2 

3 118,6 

4 117,7 

5 116,6 

6 116,7 

7 118,3 

8 119,2 

9 120,5 

10 117,8 

11 118,2 

12 117,0 

13 117,3 

14 117,8 

15 116,8 

16 118,6 

17 119,1 

18 120,0 

19 118,9 

20 119,0   

Con una SD di soli 3,9 metri al secondo, risultati 

totalmente ininfluenti. sui risultati finali dando ancora 

una volta grande prova di costanza tra un tiro e 

l’altro, questa HW 40 continua a stupire. 

 



Prossimi Eventi 

 

 

 

Maggio 2013 

 

5   Maggio – Grizzana Morandi (BO) 3° Prova campionato italiano girone centro nord 

5   Maggio – Santa Margherita del Belice (PA) 1°memorial Salvatore Bilello 

12 Maggio – Montemarano (AV) 3° Prova campionato italiano girone centro sud 

18 -19 Maggio – Millau Francia/2°Open 

 

 

 

 

Giugno 2013 

 

2   Giugno – Lirina,Fontechiari (FR) 4° Prova campionato italiano girone centro sud 

9   Giugno – Serina (BG) 4° Prova campionato italiano girone centro nord 

15 -16 Giugno – Marienberg Germania/Saxonian Open 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Cronografo 
Chrony 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Ogni Shooting Chrony misura la 

velocità di pallottole, frecce, 

pallini di fucile, proiettili di fucile 

ad aria, cartucce coloranti ecc., 

da 30 FPS (piedi al secondo) a 

7000 FPS, con precisione 

superiore al 99,5%. Il Chrony può 

essere impiegato dovunque. 

Basta aprirlo, montarlo su un 

treppiede o appoggiarlo su un 

tavolo, inserire i diffusori (se 

occorre) e sparare in meno di 2 

minuti. Tutti i Chrony hanno 3 

anni di garanzia limitata. I Master 

Chrony hanno le stesse capacità 

dei loro rispettivi Shooting 

Chrony. Oltre a ciò, i Master 

Chrony hanno un monitor ad 

LCD (Liquid Crystal Display, 

display a cristalli liquidi) che 

consente di visualizzare i risultati 

al banco di lavoro, lontano dal 

percorso dei proiettili. 

 

FUNZIONAMENTO  

Il Chrony ha due occhi (o 

fotosensori) localizzati in 

ciascuno degli alloggiamenti 

neri di plastica davanti e dietro 

all'unità principale. Essi sono 

localizzati sotto la coppia di lenti 

in fondo a tali alloggiamenti e 

rivelano il passaggio di una 

pallottola sopra di loro, 

reagendo al cambiamento nella 

quantità di luce, ossia rivelano 

una variazione momentanea 

nell'intensità di luce. 

 

l'apparecchiatura Chrony calcola 

i dati in modo simile alle 

formule riportate qui sotto. 

Tipi di calcolo  

Velocità media (-Av-)  

Dove V è la velocità e n è il 

numero di colpi 

Calcola il totale di tutti i colpi in una 

stringa e divide per il numero di colpi 

nella stringa, per esempio:  

(2990 + 3010 + 2996 + 3004) ÷ 4 = 

3000 FPS  

 

 



Regolamento  2013 

 

 

 

Art. 1 - Armi 
 

Possono essere impiegate armi ad aria compressa in calibro 4.5 a colpo singolo compatibili con le normative 

vigenti. 

Sono previste le seguenti categorie di armi: 

 

Armi PCP-PCA con potenza pari o inferiore a 7.5 J 

Armi pistone/gas ram con potenza pari o inferiore a 7.5 J 

Armi sportive o comuni PCP-PCA con potenza non superiori a 16,3 J 

Armi sportive o comuni pistone/gas ram con potenza non superiori a 16,3 J 

 

Le suddette categorie, solo per le finali di campionato, verranno attivate se presenti almeno 3 tiratori nella stessa 

classe. Nel caso in cui non si raggiunga il numero di 3 tiratori verrà redatta solo una classifica ai fini statistici e 

premiato il solo primo classificato. 

 

Art. 2 - Concorrenti 

 

Alle gare possono partecipare tutti i tiratori regolarmente iscritti ad una ASD affiliata a FFTI. 

Se il tiratore è minorenne deve essere accompagnato in gara da un genitore o da chi ne esercita la patria potestà 

e ne è responsabile. 

Nel caso il minorenne gareggi con arma non di libera vendita deve essere accompagnato dal proprietario 

dell'arma che gliela affida per il tiro e ne è responsabile. In ogni caso non è previsto il prestito dell’arma tra 

concorrenti. 

Nelle gare possono essere attivate le categorie junior (di età inferiore a 18 anni) e lady, se presenti. Per le finali 

vale la regola enunciata nell'ultimo comma dell'art.1. 

Per le finali di Campionato Italiano è prevista la redazione di una classifica delle migliori 3 ASD classificate. La 

classifica verrà redatta sommando i rating di ogni miglior classificato di ASD per distinta categoria.  

 

Art. 3 - Organi di mira 
 

Possono essere utilizzati organi di mira di ogni genere, ad esclusione dei dispositivi laser e di qualsiasi 

dispositivo telemetrico. 

E' opportuno specificare che l'unico dispositivo ammesso per la stima delle distanze è il correttore di parallasse. 

Non sono ammessi strumenti ottici diversi dall’ottica montata sull’arma (ad esclusione di lenti correttive). Sono 

altresì concessi strumenti per la misurazione dell’angolo di sito e meteorologici (termometri, anemometri) 

purché non di natura ottica. 

 

Art. 4 - Verifica arma e attrezzatura 

 

L'organizzazione verificherà le velocità di tutte le carabine ad ogni gara. Tali verifiche potranno avere luogo 

prima, durante la manifestazione od entro l'inizio delle premiazioni, a discrezione degli organizzatori.  

Il cronografo che verrà usato per le verifiche dovrà essere presente e disponibile sulla linea di taratura dal 

giorno precedente la gara. 

Il pallino dovrà essere inserito in culatta da un eventuale addetto o da un compagno di piazzola. 

Il peso potrà venire dedotto in base a marca e modello del pallino, oppure tramite pesatura. 



La verifica si effettua su un massimo di 3 tiri, il primo che rientra nel limite ammesso dalla seguente tabella che 

prevede il 2.5 % di tolleranza sulla velocità comporta il superamento della prova. Nel caso in cui si accerti la 

non regolarità dell’arma prima dell’inizio della manifestazione viene concessa la possibilità di intervento 

sull’arma stessa, purché ciò avvenga entro la partenza della gara. Negli altri casi la non regolarità comporterà 

annullamento del punteggio del tiratore. 

 

 

 

Art. 5 - Munizioni 
 

Possono essere impiegate ogni genere di munizioni deformabili, composte da piombo o leghe in materiale 

tenero, in rispetto delle normative vigenti. 

 

Art. 6 - Direttore di Gara 

 

Prima della gara dovrà essere nominato il Direttore di Gara e se necessario uno o più suoi assistenti (Marshall). 

Questi sono responsabili della sicurezza dell’evento e dell'applicazione del regolamento. 

Possono essere consultati per ogni chiarimento o spiegazione. 

 

Art. 7 - Linea di taratura 

 

La linea di taratura nell'allestimento di un percorso di campionato deve essere lunga minimo 50 m. e larga 

minimo 15 m. con una pendenza massima del 2%. 

 

Art. 8 - Bersagli di gara 
 

I bersagli utilizzati nella gare di campionato devono essere del tipo con funzionamento “a ginocchio” senza 

modifiche che ne alterino in modo significativo il peso, ad eccezione delle riduzioni della zona reattiva. 

La zona che se colpita ne causa l'abbattimento (zona reattiva), ha forma circolare con colorazione differente dal 

resto del bersaglio. 

Nel caso in cui partecipino concorrenti daltonici dovrà prevedersi una colorazione bianco nero o giallo nero. 

Non è permesso dipingere sui bersagli zone colorate che simulino la zona reattiva ove questa non è presente. 

La zona reattiva ha un diametro massimo di 42 mm. 

Sono ammesse riduzioni di 15 mm e di 25 mm, con una percentuale massima del 25% sul totale dei bersagli. 

Le distanze massime previste sono: 

diametro 15 mm - 18 metri 7,5 J - 25 metri 16,3 J 

diametro 25 mm - 23 metri 7,5 J - 35 metri 16,3 J 

diametro 40 mm – 35metri 7,5 J - 50 metri 16,3 J 

La distanza minima prevista è: 8 metri, valida per tutti. 

Ogni bersaglio deve essere chiaramente e facilmente visibile da ogni concorrente partecipante all’evento in 

ognuna delle posizioni previste. Il numero di bersagli con posizione di tiro obbligata non può superare il 20% 

dei bersagli totali, distribuito tra posizione eretta ed in ginocchio. Sono ammesse riduzioni di 25 mm per i tiri in 

posizione obbligata. Tutti i bersagli della categoria 16,3 J posti oltre i 35 m. devono essere attinti in posizione 

libera, 23 m. per la categoria 7,5 J. Il numero di bersagli della categoria 7,5 J posti da 25 a 35 metri non può 

superare il 10% dei bersagli totali. 

 

Art. 9 - Percorso di gara di campionato 
 

Un percorso di gara è composto da 50 bersagli distinti per categoria. Ad un concorrente viene considerato 

completo e valido il percorso di gara con l’effettuazione del tiro a tutti i bersagli, ad eccezione delle situazioni 

previste dall’art. 17. 

Per le finali di Campionato Italiano i percorsi dovranno essere distinti, di almeno 25 piazzole per categoria 



depo/full, con 2 bersagli per piazzola, numerati consecutivamente. 

Per le gare interregionali inserite a calendario FFTI il percorso di gara è composto anche da un numero inferiore 

di piazzole, consentendo quindi l’effettuazione della ripetizione di alcune di esse, purché il numero dei tiri 

effettuati non sia inferiore a 50 e le piazzole medesime inferiori a 12. 

 

Prima dell'inizio della gara il percorso deve essere visionato ed approvato da un'apposita Commissione formata 

dai tiratori più esperti presenti all'evento, preferibilmente membri del C.F. o A.N. e non coinvolti 

nell'allestimento del percorso. 

La Commissione accerta che la posizione delle sagome rispetti il regolamento sia per distanze che per il 

diametro delle zone reattive, che le sagome siano correttamente installate e funzionanti, che siano chiaramente 

visibili da tutti, che siano state rispettate le norme di sicurezza nell'allestimento. 

Se la Commissione rilevasse irregolarità sarà cura degli organizzatori porvi rimedio. 

A seguito delle verifiche operate dalla Commissione le sagome vengono ritenute funzionanti e nessuna 

obiezione in tal senso verrà accettata salvo palesi difetti o rotture riconosciuti dal Direttore di gara. 

L’approvazione è indispensabile per attribuire la definizione di Gara di Campionato FFTI. 

All'inizio della gara, il primo tiratore che affronta la piazzola potrà contestare il funzionamento dei bersagli da 

lui colpiti e non abbattuti, a condizione che il colpo sia identificato nettamente nella zona reattiva senza tracce 

di impatto sul bordo della suddetta zona. 

In caso di contestazione la decisione del Direttore di gara è inappellabile. 

I bersagli ritenuti difettosi dal Direttore di gara o dai Marshall debbono essere sostituiti o riparati. 

All’area di tiro può accedere solo il direttore di gara o i Marshall, sia per il controllo dei bersagli contestati, che 

per la rimozione di eventuali ostruzioni ad una piena visione della zona reattiva. Resta inteso che danni 

accidentali occorsi nelle ore precedenti la manifestazione, o nel corso della stessa, debbano essere prontamente 

segnalati e riparati. 

 

Art. 10 - Sequenza bersagli 

 

Tutti i bersagli devono essere colpiti seguendo un ordine prestabilito determinato dalla numerazione, che dovrà 

andare da sinistra verso destra. 

Nel caso non fossero numerati nell'ordine: 

da sinistra verso destra; 

dal più lontano al più vicino; 

da quello posto più in alto a quello posto più in basso. 

I bersagli colpiti in un ordine diverso da quello prestabilito vengono considerati mancati. 

Al tiratore non è consentito ripetere un colpo su un bersaglio che ha già ingaggiato, salvo il caso in cui questi lo 

abbia precedentemente ingaggiato per errore (primo tiro sulla seconda sagoma di piazzola anziché sulla prima). 

Ciò costituirà comunque errore sulla prima sagoma. La regola si applica anche nel caso in cui si ingaggi per 

errore un bersaglio appartenente ad un’altra piazzola. 

 

Art. 11 - Bersagli abbattuti 

 

I bersagli una volta colpiti possono essere risollevati solo al termine del turno di tiro del concorrente; in nessun 

caso i concorrenti possono riattivare le sagome prima di tale termine, salvo il caso di cui all'art.10 ultimo 

capoverso. 

 

Art. 12 - Modalità di tiro 

 

Salvo la posizione prona tutte le posizioni di tiro sono consentite, ad eccezione delle piazzole con posizione di 

tiro obbligata. 

I concorrenti che per particolari situazioni fisiche non possano adottare le posizioni obbligate debbono 

informarne il Direttore di Gara presentando certificazione medica. 

Il Direttore di Gara farà in modo che questo non determini un ingiusto vantaggio e informa i Marshall della 



decisione. In questo caso se il concorrente non può tirare in piedi tira da seduto con le braccia in sospensione, se 

non può tirare in ginocchio tira in piedi, se non può tirare neppure in piedi tira da seduto con la possibilità di 

appoggiare il gomito sulla gamba ma tenendo l'altra gamba tesa. 

I tiratori non possono superare la linea di tiro con la lama del grilletto, così come la volata dell’arma non può 

retrocedere da tale linea. 

In gara è consentita la regolazione della calciatura ma senza che nessuna parte venga aggiunta o rimossa, ad 

eccezione dei casi indicati in precedenza (particolari situazioni fisiche) e della cinghia. Tali regolazioni possono 

essere compiute anche al di fuori del tempo di tiro purchè non si traguardi nell'ottica. 

Viene consentito l'uso della cinghia per il trasporto dell'arma e come aiuto durante il tiro. 

Tale cinghia può essere vincolata alla carabina in uno o due punti e quando non in uso può essere tolta. 

E' consentito ogni tipo di abbigliamento. 

E' consentito l'uso del guanto. 

Non è consentito l'uso del caricatore. 

Sono ammessi colpi di prova (non mirati, ovvero a terra) purché dichiarati al Marshall o ai concorrenti 

partecipanti e operazioni di scarico arma. 

 

Descrizione delle posizioni di tiro ammesse: 

a) Libera, generalmente seduta: è consentito l’utilizzo di un cuscino secondo l’art. 14; 

b) Posizione in ginocchio: sono consentiti solo tre punti di contatto con il terreno (piedi e ginocchio). Il piede 

posteriore non può essere coricato sul collo, ma deve essere in linea con il ginocchio (verticale). 

È consentito l’uso del cuscino a supporto del collo del piede o sotto al ginocchio. 

L’arma deve essere sostenuta dalla mano debole lungo l'astina; la mano (debole) ed in particolare il dorso della 

mano non deve poggiare sul ginocchio o su qualsiasi altra parte della gamba. 

c) Posizione in piedi: il tiratore in questa posizione non utilizza nessun supporto che non sia il proprio corpo o la 

sua arma e relative parti. 

La stima della distanza può essere effettuata in una qualsiasi delle posizioni di tiro ammesse. 

 

Art. 13 - Tempi di tiro 

 

Il tempo a disposizione è un minuto per bersaglio più un minuto di preparazione, il tempo parte dal momento in 

cui il tiratore si siede in piazzola, per le posizioni libere, oppure quando vi entra, per i tiri nelle posizioni 

obbligate. 

E' vietato traguardare i bersagli nell'ottica al di fuori del tempo di tiro. I bersagli devono essere sollevati prima 

della partenza del conteggio del tempo. 

 

Art. 14 - Cuscino 

 

L'altezza massima del cuscino è di 15 cm. inclusi eventuali schienali, lo spessore va misurato ponendo il 

cuscino fra due tavolette. Può essere usato unicamente per separare il tiratore dal terreno. Possono essere 

concesse varianti per concorrenti disabili. 

 

Art. 15 - Punteggio 

 

Il regolamento prevede un punto per ogni sagoma abbattuta, zero per i bersagli non abbattuti; la scheda di 

punteggio deve essere firmata da tutti i tiratori del gruppo e compilata in ogni sua parte. 

 

Art. 16 - Penalità 
 

Per il non rispetto delle norme di sicurezza o il mancato rispetto doloso delle norme di gara è prevista la 

squalifica dalla gara stessa. 

 

Art. 17 - Abbandono del percorso 



 

Un concorrente può abbandonare il percorso di gara solo con autorizzazione del Direttore di gara o dei 

Marshall, nei seguenti casi: 

a) abbandono volontario della gara; in tal caso verranno conteggiate solo le sagome abbattute al momento 

dell'abbandono come punteggio valido. 

b) per effettuare riparazioni a parti di arma che ne inficiano il funzionamento o la sicurezza. 

Non sono contemplati gli interventi di manutenzione all’ottica (azzeramento o taratura), sono altresì ammesse 

sostituzioni complete della stessa, fermo restando il divieto di interventi come sopra tranne che durante il tempo 

di tiro e di ingaggio della sagoma . 

Il concorrente non può abbandonare la linea di tiro con l’arma carica. 

Al concorrente autorizzato dal Direttore di gara o da un Marshall alla sostituzione delle parti danneggiate, è 

fatto assoluto divieto di accedere alla zona di taratura a seguito delle riparazioni effettuate. In tal caso possono 

verificarsi due condizioni, a scelta del Direttore di gara o dei Marshall: 

i) La scheda di punteggio viene trattenuta dal Direttore di gara o dai Marshall i quali fermano il gruppo e 

stabiliscono un tempo previsto per il rientro, non superiore a mezz’ora (30 minuti); l’ora di abbandono del 

percorso e il tempo concesso verranno trascritti sulla scheda di percorso. 

ii) Il gruppo viene fatto continuare normalmente ed al tiratore viene concesso di recuperare le piazzole perse a 

fine gara. 

 

Art. 18 - Parità 

 

Nell’eventualità di punteggi pari tra più concorrenti è possibile procedere a spareggio utilizzando i bersagli 

presenti sul percorso di gara o approntati sulla linea di taratura. 

Lo spareggio riguarda esclusivamente l'assegnazione dei premi della manifestazione, lasciando immutata 

l'assegnazione dei punti di campionato. 

 

Art. 19 - Norme di comportamento e sicurezza 
 

L'arma va sempre considerata come se fosse carica. 

Non è consentito trasportare o tenere l’arma carica lungo il percorso di gara. 

Non è consentito il prestito dell’arma fra concorrenti in gara. 

Non è consentito puntare o lasciare l'arma puntata verso persone. 

Ove possibile l'arma va trasportata con l'otturatore aperto. 

Il trasporto dell'arma deve essere effettuato con la volata in sicurezza, verso l'alto o verso il basso, mai 

orizzontale tranne il caso in cui sia nella custodia. L'arma va deposta con la volata rivolta verso i bersagli, 

qualora non fosse possibile deve comunque essere rivolta in direzione sicura. 

Nel caso di ordine di “cessate il fuoco” o al suono singolo di un fischietto, si arresta il conteggio del tempo e le 

armi vanno scaricate e poste con la volata verso terra; non è consentito in tale occasione traguardare i bersagli. 

Il tempo riprenderà al suono doppio di un fischietto. 

Le operazioni di taratura vanno condotte solo ed esclusivamente nell’area preposta, non è consentito operare al 

di fuori di detta area. 

Il mancato rispetto di dette norme comporterà una segnalazione al Direttore di Gara. Il reiterato mancato 

rispetto di dette norme comporterà la squalifica del tiratore dall'evento. 

 

Art. 20 - Reclami 
 

I reclami devono essere presentati verbalmente in prima istanza al Direttore di gara entro l'inizio delle 

premiazioni, il quale Direttore di gara rilascerà ricevuta sottoscritta. 

Nel caso in cui non ci si ritenga soddisfatti delle sue decisioni è possibile entro 72 ore dall'evento causante 

presentare reclamo scritto al Giudice sportivo e per conoscenza al Tesoriere. 

La presa in esame del reclamo sarà subordinato al versamento a titolo cauzionale di 50 euro da effettuarsi nelle 

48 ore successive alla presentazione scritta. 



In caso di accoglimento del reclamo la cauzione verrà restituita, mentre in caso di rigetto verrà trattenuta dalla 

Federazione che la metterà a bilancio. 

Resta inteso che la presentazione del reclamo al Giudice sportivo è subordinato alla presentazione del reclamo 

al Direttore di gara, di cui farà fede la ricevuta. 

I reclami non possono in ogni caso basarsi unicamente su prove fotografiche. 

 

Art. 21 - Droghe Alcolici 
 

Il consumo di sostanze stupefacenti e alcoliche è assolutamente vietato su tutto il percorso di gara o di taratura, 

rispettando la normativa italiana vigente. 

Si raccomanda l’uso di un linguaggio consono e non scurrile, di astenersi da atteggiamenti volgari che possano 

imbarazzare o disturbare il pubblico o i concorrenti 

 

Art. 22 - Assicurazione 

 

Tutti i concorrenti devono avere una copertura assicurativa RCT. 

 

Art. 23 - Regolamento 

 

Copia del presente regolamento deve essere convenientemente pubblicata e visibile nell’area di iscrizione, 

fornendone copia ai richiedenti. 

Il presente regolamento deve essere applicato ed adottato da tutte le figure partecipanti all’evento, il non rispetto 

delle norme qui indicate determina la squalifica dalla manifestazione. 

 

 

 

 

 


